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La gestione degli allergeni dei gatti

LA GESTIONE 
DEGLI 
ALLERGENI 
DEI GATTI
In tutto il mondo, le allergie ai gatti colpiscono 1 
adulto su 5. Gli specialisti consigliano solitamente di 
evitare il contatto con i felini per ridurre l'esposizione 
agli allergeni.1 Tuttavia, la maggior parte dei 
proprietari di gatti considera l'animale domestico 
come un membro della famiglia e spesso preferisce 
non allontanarlo da casa. 

Messaggi chiave

  �Il 95% delle persone sensibili agli allergeni del gatto risponde al  
Fel d 1, il principale allergene del gatto.2 

  �Il Fel d 1 è prodotto principalmente dalle ghiandole salivari e 
sebacee e viene trasmesso attraverso i peli durante la pulizia e 
poi diffuso nell'ambiente con i peli e le cellule morte della pelle. 

  �Gli allergeni del gatto hanno conseguenze sia per il proprietario 
sensibile agli allergeni sia per il felino stesso.

  �Limitare le interazioni tra il proprietario e il gatto nel tentativo di 
evitare o ridurre l'esposizione agli allergeni può causare ansia e 
stress per l'animale.3,4

  �Le allergie sono una delle ragioni principali per l'abbandono 
dei gatti.5–8

Contrariamente a una 
credenza abbastanza diffusa, 
non sono i peli del gatto 
a causare una reazione 
negli individui sensibili, ma 
sono gli allergeni prodotti 
principalmente dalle ghiandole 
salivari e sebacee (cutanee) 
del felino. Infatti anche i gatti 
senza peli, come il Cornish Rex 
e il gatto Sfinge, producono 
questo allergene.2

Un nuovo approccio nutrizionale può aiutare a neutralizzare il principale allergene dei gatti (Fel d 1) presente nella 
loro saliva prima che possa diffondersi nell'ambiente. Come parte di un programma completo di gestione degli 
allergeni ai gatti, questo nuovo approccio permette di modificare totalmente il punto di vista delle conversazioni con i 
proprietari di animali domestici: è possibile infatti ridurre l'esposizione all'allergene senza dover rinunciare 
all'animale domestico. 
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Messaggi chiave (continua)

	 Un approccio nutrizionale efficace può contribuire in modo sicuro a ridurre il Fel d 1 attivo sul gatto primache 
l'allergene venga diffuso nell'ambiente.9–11 

	 Studi pubblicati mostrano che quando i gatti mangiano crocchette rivestite con un prodotto a base di uova 
contenente anticorpi contro il Fel d 1, questo ingrediente può legarsi all'allergene nella saliva del gatto e 
neutralizzarlo. Il Fel d 1 neutralizzato si diffonde comunque nell'ambiente con la pulizia del pelo, ma non è 
riconosciuto come agente "aggressivo" dal sistema immunitario dell'individuo sensibilizzato.

	 Riduzione media del 47% del Fel d 1 attivo sui peli del gatto a partire dalla terza settimana della dieta.

	 Il 97% dei gatti ha mostrato livelli ridotti di Fel d 1 attivo sui peli o sulle cellule morte della pelle.

	 Questo approccio preserva comunque la normale produzione di allergeni da parte del gatto, senza influenzarne 
la fisiologia generale.  

Il Purina Institute intende contribuire a mettere la nutrizione al primo posto nelle discussioni 
sulla salute degli animali, fornendo informazioni scientifiche e di facile utilizzo che aiutano gli 
animali domestici a vivere una vita più lunga e più sana.


